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O
.· utL~A parté. ·aell~) fo$sa galla~; che ~Illerg~ ·i Ì~- appa~nti 

a_l ~ac.in_o sette? .. tri·o· nale d. ella superficie di. circa 15.500 kmq., ~ 
tunitata ad occidente dalla, mo.a~- regione del Guraghè coi 

monti -. Coflà, Gurathè: .(rri; 3453)1 ef!,&p~. ·daila-, cneaa ,deLGogòt, e 
del Siltè, che domina il Uto o.P-alude. Tufar· Qilincli: :dal,· M. Balci 
(m. 240.l),. alla. cui base si .estende il Lago Suamp (m.: 2009) ;.2.nella 
regione: del Cainhatta dai M.d'v1:uggo, · Sc~it; ùinbatta' e<h~inbericciò 
(in. 2531) ed infine dalla- regione degli Uolamo',già descritta. A nord 
si· 11tag}i11 alta, aull'oriùònte-,ladnontagna,,4i Zuqual(l (lll; 2946), ~1-
caJW -spento, nel c\li;;u.&1ere,si,.ada,pid.il laghetto'.:.di,.:Tàbe}_r~·.trà di 
w.a .. e.d. il M. Bofà. ÌI0.1fl'Uppo tli 4 piccoli laghi ridti c-ol nome di 
Gogìè -comprendenti I' Hararobi,. il Bari, l'Yòrk e l'Ellau. Ad· oriéntà 
è :rac'chiusa nella regione. di GiUi.- dai. Monti Bor:-à (m. 2455): _e Ba~ 
riccià (m. 2480), inoltre dai contrafforti dell'altipiano somalo .'sl.i -cui 
predominano ·il M. Ci)'dlo (ia .. 365)),:ia J-oàeatoe& -cale.wvdci Monti 
S~~.,0,.Ie,oe), ,oillminanterà llJ..l,111,;nol,&ddir,,il.M. Zerò e Li 
~ cW,;~Ò col superlx, ;fflllSSicèio dell'.Encuolò (m. 4340). la 
J>iù,-a\tà!:vett,a~,tldl'.ahipiano somalo, spartiacque tra il Catar e l'Uabi, 
infine. ·dai MOJ1ti:~~htl&S&-. .coLµcèà (m~ 3620): a· sud dall'-a:ho bà.:.. 
cino deil'Uahi, ,le,-cµii~tmvansi,à 2680 m-. nél Guramba e dal 
bacino del Gh'idÀhò in:imiss~«ub&él Wìso":: MaEgherita.' 

La zona piU:ttòstò arida,:::ricop~~\Q0'°'8U~~,cli.·Aca.ciè. ,che 
ricordano la piana somala anche per il torri8or'.~ <la ,ptatel!Ìcnwse 
dal .fole e da boschi di Euforbie ·è abita.tà..da'.popolazioni Arusse de­
dite alla pastoria .. Nelle piane abbondano le· gàzzelle e nei boschi del 
Cii.alo vive la nyala, un'antilope gigante. 

-.&arsi sono in questa regiooe. i villaggi: lungo la pÌsta -.camiona­
bile ·· Dalle-Moggio incontriamo · Auela, Malche,. Solè, .. Sciilsciamantia, 
Negnelle,, Moia, Adamihìllo (= Monte delle,·:Eufòd,iè) -ed· Uriesa 
(Presidio: Pante Macchi},· lungo la pista che conduc:e · a· Sodà.u ·_ a . _vil­
laggio di .. A)elu. 

(*) P~rte I; vèdi Boli. Soc. Geogr. lt., serie VI1, voi. VH (J942); pp. 1'46-54: 
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; In una apnea, v~IC11nica ~Ìrco,data da A~i epQinosi. ftli quali 
Sd'Vrastànb -a' Non1'0 i'M'eriti O..ssi/ Qblri, Da.ilàci'à è' c.alabàb e da 
bassi pianori ricoperti da Acacie, le cui infiorescenze spandono nel-
1' aria un grato odore di tiglio, s'adagia a 1708 m. il lago Auasa, chia­
mato anche Abassi, Ahala, Awasa,, Aba1e, 1-wass. Il suo bacino im­
brifero è di c. 1250 lcinq. ed il lago viene · alimentato durante la sta­
gione delle pioggie specialmente ad occidente da numerosi torrenti. 
La sua lunghezza è di 17 km., la sua larghezza di 11 km., la super­
ficie di 129 kmq., il perimetro di 52,5 km., lo sviluppo costiero di 
1,30. Ha una profondità media di I0,7 m. ed una massima di 21,6 m., 
il suo volume è perciò di 1,34 kmc. Il suo fondo è ricoperto per lo 
più da una · poltiglia ro"'stra assai molle. Un canale dii!lmato Dacà, 
dominato dàllo scosceso Monte Alascia (m. 2152) mette in comunica­
zione il lago con la vasta palude dello Scialo od Oitu, alimentata anche 
da copiose sorgenti termali e della ·superficie .di 72 lcrnq. Ad orient~ 
della palude ed a sud dd M. Abarò (m.' 2565), alle cui falde coperte 
di belle forèste di Podoccnpw·sgorgano le sorgenti termali del Piloà, 
s'estende l'ampia e fertilissima' piana di· Uando con ~ rigogliose 
piantagioni di cattè delle. concessioni ,Bleis 'è .Gilaris. · 
.r:br.l.é0smuose: ri~e c:ld J.qof appaÌoù·pitludose con formazioni di 
Sciri,m; · Nyinf,b,ua; ~n. Polygonam · ecc. ; alla foce e .)ungo 
il corso inferiore del Dacà si estendono magnifiche formazioni. di 
Cyperus papyrus, la cui parte carnosa e dolciastra viene mangiata 
dagli" Arussi. A tratti sono sabbiose con granuli di pietra pomice o 
rocciose con blòcchi di ossidiana. Nella parte NO si apre il grande 
Golfo Puliirenti; · cosi chiamato in onore dèt R. Residente . di Solè, 
con . ir piccolo scoglio .. vulcani<» omònimo., :,detto . dagli .iftdigeni 
Dacà-Gòclo~- . · · · . : 
. Le sue .acque sono 1:lolci (residuo salino 0,65 per L), leggermente 

torbide con -granuli di pietra · pomice in sospensione, ben ossigenate 
in superficie. poco negli strati inferiori. Scarso è il plancton, povera 
JàC,sua fauna>.di\fondoo;il la&a· appare invece·:ricchissimo di pesci: 
Haploi/riha'., Antinorii: JCloriaa. Dacognatus, ·. Barbus e specialmente 
Tilapia nilotica, che nuota fo innumeri schiere lungo la costa. Abbon­
dano gli uccelli e specialmente l'Anhin1a ru/a. Phalacrocorax lugu­
brii, Ana& crecca, Fulica, Podiceps ecc. Sono rari gli ippopotami (robi) 
e vi mancano i coccodrilli. 

A 27 km~ .a N~ dell'Auasa s'incontra un gruppo di tre laghi 
separati da brevi istmi dirupati e rocciosi~ già noto come Hoggà 
od Ororecciò e circondato da dossi. collinosi, aridi, coperti da bosca­
glie di Acacie· e di Euforbie o da praterie riarse, su cui emergono 
a Sud a M~ Uobàni, ad. Ovest raltipiano cli Cassi coi monti Bubissa 
e Goldu (m. 2261); a Nord i monti Teribo, Macio ed Alatù (m. 2369), 
ad Est l'altopiano di Bunic, la zona collinosa del Gambò ed il M. Duro. 

Dei tre laghi il più meridionale è lo Sciala, chiamato anche 
Hora Daca (« hora » in oromo significa «salato»), Lumina, Burtulin, 
DembeL Ororecciò, dalla sagoma quadrangolare delimitata da rive 
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rocciose e dirupate, interrotte da numerosi promontoii aspri e fer­
rigni, che separano a_lt~ttanti g~)fi <li solito poco, profòndi\ ~Itant~ 
nella parte SO la nva è sabb1osa con numerose. sorgenti termali, 
èhe ci set"Virono per cucinare e bere. Caratteristico ap~·a SO,·il 
Golfo .Omega, formato da due baie separate da una lùnga ,clip roè­
ciosa molto bassa e stretta con alberi morti, che si prolunga'.•b !à 
metà del golfo, donde il suo nome. . · : , ' 

II )ago, alberga nove tra isol~ e scogli : di fronte al II Pròmon­
torio Sud ampio e roccioso ·sì intravedono due piccoli scogli appèna 
affioranti dall'acqua. Due isole rocciose sormontate da coIIine a ·pi­
ramide, dai fianchi erbosi. omhreggiati . da rigogliose Euforbie arboree, 
chiamate Isole Lumina Maggiore e Mioore, si ergonct ferrigne nel 
grande golfo -in cui sbocca ;iJ fiume Ghidà;, a. sud di queste havvi a fior 
d'acqua altro ..coglib allungato. A Nora del pittordd, Promònto.tio a 
Piramide si incontrano tre scogli mai 1:alcati da piede umano: quello 
ad occidente è stretto, allungato, alto 5-6 m., formato da colonne ·ba­
saltiche esagonali, quello .orientale piatto, roccioso, abitato da una nume­
rosa colonia di grossi pellicani grigi,'i·Medi•no r'oc<:Ìoso, dirùpato con 
arbusti e Sicomori ; vennero battezzati coi nomi di Nesazio, Pietas 
Julia e Egida per ricordare le tre capitali preromana, romana e ve­
neta dell'Istria, mia terra natale; pressò il IV Prpmontorio Nord 
infine affiora uno scoglio allungato, roccioso, che denominai Scoglio 
Ceèchi in onore del valoroso · pioniere Cap. Antonio Cecchì. Gli scogli, 
le isole ed in parte le rive à strapiombo aono segnate a velo d'acqua 
da una fascia scura simile a pece, formata da Diatomee. 

Lo Sciala. ha un bacino imbrifero di 3920 kmq. e viene alimen­
tato àa varì fiumi e torrenti, fra cui a nor<l dal Ghidu. t?he nasce a 
1900 m. nel Sciasciagò, viene ·.ingrossato· dal Furfunà e Diggià e 
forma ·ai piedi del vulcano :spento cli,Ficbè (m. 2171) prima di get­
tarsi nel lago una bella cascata, a sud dall' Alelu e dal Guten, alimen­
~-.ÒI. ~er;i ,aftluenti quali il Dolu ed il Badalà, ad est da vari torren­
tellii .•sciuaLdùrante la staiJione secca. II lago posto a 1567 m. di 
altezza tr1t, 71121 '.~7'> 3S~ di Lat. Nord e 38° 24' -38° 39' di l..ong. Est 
di Gr., ha una· lu.htiJrreua;ai·n}lcm... una Iarghena cli 16,7 km., una 
superficie di 409,4 kmq. ; il suo pèri~tro .è di HO km .• la sviluppo 
costiero di 1,53, il suo volume di hèn 31,l lcmc. t infatti .il più .pro­
fondo lago della fossa poichè la sua profondifà media risulta ·di 86 m. 
e va aumentando da Ovest ad Est fino ad un massimo di 266 m. II 
suo fondo è melmoso, molle, nerastro e contiene idrogeno solforato, 
che per il suo potere riduttivo impoverisce d'ossigeno gli strati d'ac­
qua inferiori, mentre in quelli superficiali Io si riscontra in quantità 
normali. come ci hanno dimostrato le numerose analisi fatte sul 
posto. Le sue acque intensamente azzurre con sinuose strie biancastre 
simili a quelle marine, quando il cielo è sereno, sono salmastro-amare, 
fortemente alcaline come la Iisciva, sicchè sciolsero completamente la 
vernice della motobarca con la quale esplorammo il lago e conten­
gon0: in copia carbonati di sodio e cloruri, come dimostra il residuo 
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salino di 16,& gr •. per I., quasi- triplo di ·quclloc de~i-. :altri laghi della 
fossa galla. La conceqtraii!ione =salina diminuisce. con -la profondità 
e sarebbe ·dovuta sia·.aH11tto, cbe lo: Sciala, ,il .più bass<> dei- laghi del 
bacino 11ettentrionale.: : riteve il supero di, tutti gli altri - difatti il 
Sucsuc: fffa L; acquee. ,dello -Zuai neH' Abaita e questi· riceve attraverso 
il Burburi ,il- sa pero_ der ,l.angà11K,,e comunica· attraverso il :Oacà col 
Ghidu, che sbocca nello Sciala .-=sia a& torrida temperatura .. che 
favoriscé l'e'V,apotaziòne e quindi la ceoncentrazioee tlèi. sali disciolti 
nellia.:q..._, - Inoltre trattimdosì di -un· fago tettonico , molto pt6fando, 
)'.accumulo dei uH si sarebbe iniziato tu· in=époche reiriote.:Durante 
la stagione dellè pioggie dovrehhec formarsi in· superficie . un ampio 
strato di acqua :quasi dolce· é:on cunseguènte,niluppo. almeno nel 
plancton di òrganismi ben ditèrsr da-quelli osservati durante la ·nostra 
esplorazione 'del lago; :cioè- nella stagione secca. Il plancton è scarso 
e· povera assai è 1a sua ·fauna, di• fon~ consistente · in poche Li.ne di 
Chironomidi; Presso le sorgenti tehnali. vennero osservate delle cimici 
d'acqua ~ degli E.mitteri (Naucoris). 'La fauna ~ca, molto scarsa è 
data da Tilapia nilotica e :da Haploclailus Antlaorii, che si cibano delle 
feci· dei rari ippopotami; Assai· :ntnnéroa~,sono · invece :gJi ·uccelli e 
specie.l.nente ;j graziuai~idotteri, (Hltoenicanidm·minor) e ,sulfu scoglio 
Pietiìs Julia~i -pelliì:alii. grigi. -M~ça ·. affatto una vegetazione •palustre, 
però nel primo- golfo deHa parte meridionale osservai numerosi al­
beri morti e ciò fa supporre l'esistenza di una poco estesa•vegetazione 
palustre durante !a stagione delle pioggie. · 

A circa· 2 · km.. tli distanza a· sud · del GoHo Omega incontrasi un 
carattt:risticò· laghett{j NÌigo èirc.a ,2U(hn~ e• latgd 1-7.0, m. cli pl'ofondità 
ignota, posto in una conca:ovale :dalle spo.nde rocciosè e ripide ec­
cetto un breve tratto sabbioso ~Ila sua parte. sucr-est, che venne 
chiamato lago· Zappalà, ìn OJ1ore del cap. Zappalà, comandante il 
Presidio di Sciasciamanne~ 

-·· A nord dello Sciala;~ ire parato· dà'. un istmo roccioso con Acacie, 
sut ,quale: si e&.u.,il •ca.Eatl~ristico vulcano spento di Fichè, si adagia 
a .1573- nì. di alfot2a l~itirro,-grigmstt6 lago Abaita, chiamato anche 
Horrà, Horà Daeà; Hota Oitu; Hora Robi, Hora Abdschata, Algato ecc. 
Ad occidente s'estende un'arida ed immensa piana rièt>perta di stoppie 
riarse dal sole, sulla quale· pascolano numerose mandrie· di· buoi e di 
ca.valli, a nord-ovest s'incontra un· lungo promontotio a tavoliere, 
quasi brullo. che scende vérso · il lago formando un gradìno. dirupato, 
cosparsa. di massi neri e· ad oriente un còstone roccioso, ripido, con 
piceole caverne e con boschi di Acacie e di Sicomori. La riva set­
ttrttrionale del lago i. ubbiosa-, ricoperta da boscaglie e vi sboc~a 
il Sucsuc (o BulhuJ), formando alla su« foce dei cordoni sabbiosi co­
perti da ciuffi di· Scirpus e piccole. lagune ove albergano innumerevoli 
stormi di Fenicottffi, di Aning_he e di Cormorani. A nord-est riceve 
attraverso il Burburi (o Hora Gato, Dacà), die,corre. lentamente in 
un letto ora piano, om incassato tra pareti rocciose, le acque del lago 
Lingana. Lungo la fila ,riva orientale s'incontrano dei piccoli scogli 
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affioranti suH'aciqua, per iLresto ~ella sua' superbcie,riLlago ,e privo 
di isole e di. s.eogli. - · ·.. . :,_ ; ; '., ,., : : · ·· 

L'area- del' sueJ>acincJr.misura,'Jé30. kmq!;;fu ,au,. lùnsher:-ia .èc di 
20,9 -Ic:m.,,la·sWt· largliezQ; di ·,12~4 ~ •• :l'area- -del ,1agQ:,di;lD4,.7.lnnq:. 
il tiuoperunèl:J'o,di 6h9·ltl'Ì'b,; ,lo\avilnppo :costiero ò.i,.J.,22 ,; .J.11.,stU1l1pro,, 

fondità nied1a:tisulta ài-. i.,6flJ.·,:la:.musimiJ di J4,2,m ... ·il>suo·;liolwae 
è perciò ,di 1,6· kmp~ U suo fond01-èl ·melmoso, molle. brUBQoigr•aàbo 
e':contièwe. idrogeno· soHorato,i gli·strati ,ia!eriorLsono quindi J10veri 
d 'ossig'enl7'. ·. . ... ,··, ·, ,, ! •. ' : .. ,-.·;_ ,; ' .. 

· L'a,;qQa,'del-,,)qo, _è. èàlrriastre>,-,a1rtati, alcalirur;,'conticne catho~ 
nato di sodio'in for:te.quaatità, poicbè il re~o-salino risulta di 8,4:gr. 
per l. e forma lungo la ;Japiagiai'!!elltr bianche :masse di ·schiuma. 
Sciano è il· plaiu:ton~ p.ovenì .la sua faiit~4Ldi lorulo,; fra, i pesci ab~ 
bandano ·le fi/àf,ia nilotica. Mancano ~.~rillir'no1Loasèr.ni ,i~ 
popot'tmi •. La &ra. palu&tl'e · è ,funitata 1t. -pochi.'cespi·-di:ScnJ)ali che 
s'incontrano alla foce del Sucsuc. . "';',c.~"{ z/ 

,.; ·· · H pittor-esco e spesso terhpeàtoso là:go l..àngana;,il teiizo del gi:tlppo, 
chiamato anche Oitu, Dacà, Hora Kora, Ceveta, Kime, posto a 1-.585 m. 
di ahezza ai piedi dei Monti degli Arussi è circondato da dossi col­
linosi e boscosi con vegetazione ricca e rigogliosa, ove .abbonda.no le 
g.àuelle, e boschi di Euforbie arboree. dte :si estndonc:> fitti, a· sud 
del: lago .. Lµngo ,le sue rive :eosp.arse ,di . numerasi' vi&ggi Aruesi, 
iricontransi grosse. mandrie ·di··~;, capretti, ed· asini- ,che si recano 
alfebbever&ts.:' :~,L;, -~: ~· •s S ·~. 

, 'A nord è ,dominato dal monte AJatù {m. .2169-). ài cui piedi ci 
sar.ehbe il laghetto di Haro e riceve da est e da swLnumeroei>corsi 
d!acqua perenni provenienti dai ,monti .deglì Arudine. ,:dalc- Gamhò, 
<ihe formano alla loro foce verdissime p"1udi ncopctte::s di :&irìnr.t1, 
òi Typlm. Lunga la spomla.uttvntriaaale.,si:ap.rono: dne:gràndi-soUì, 
di cui il primo è a~ bano' i:! ,iahliioso :"èòn. est~ formaziòne di 
~-~;.; il >lle<:oiKlo (Golfo: neHe Terme} stretto all'imboccatura 
*datg-WC,Si,,M · alberga un·isola allungata.,· rocciosa, quasi· hrulla 
corr·pochi:-'tucw,•i: paglia: sulla dorsale. -luogo, il cui fianco, ,orientale 
sgorgano copiose aorpnbinraaali,·tl'!A'Ì?qua.i:hoDente: td ,uno ·scopo 
formato da grossi maàsi,bianclii~ •gallè,iiel'male,'8m81io Orlan.,. 
clini, così chiamato iii- onore: :del :noatr.oi,I-mt::~Me,Lciott;: Pietro Or-t. 
landini). Per raggiungere l'isola 1li1indi8èni~no . .pnniiti.YC, im­
barcazioni simili a tanque, formatè,-difastt,d:i /Efil,ha -Je8'afr assieme 
ed azionati da remi a due pale .. Altra mdutm denominata Isola Maria 
Pia dal nome di una mia bambina. ·sorge à metà della sponda orien· 
tale- éd è quasi unita alla riva ,da una palude, sicchè da. lontano sembra 
un ·promontorio .. Carattèristico della :parte- sud-occidéntale è :un ,lungo 
promontorio basso roccioso bianchissimo, che si spinge nel lago', e 
venne da' · noi chiamato -Promontorio .. ·BiaRi::o. · , · : 

Uh~ino idrografico del Langan~ misur•' 1600- kn\q., la- lunghezza 
del,'.la:go'è-di 23.km., la sua -larghe:izadli:J6Jan., la: .sua-superficie 
di 2JO kmq., il perimetro di 77,lf> km~ lo nilupf» cosi:ièro di: l;M.; 
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la profondità media di 17 cm. \fa aumentando verso il centro ,sino ad 
un massimo di 46.2 m., il volume del lago ammonta perciò a 3,8 lcmc. 
II fondo per lo più melmosb, molle.: nerastro e luogo la spondà occi­
dentale sahbiòeo. cantiene:idrògeno iolforato-~ che riduce notevolmente 
il contenuth :in ossigeno. degli stnrti · infeiiori; -D\entre quelli superficiali 
sono ben ossigenati. L·acqua -azzurro-gmgwtra risulta dolce àru?he 
nella stagione seccà:; il residuo salino è infatti di appena 1,6 gr, per L 
· U plancton è ahbòndantei scarsa invece 1a fauna di.fondo; nu-

merosi sono i pesci che comprendono la comune Tilapia miotica ed 
il Barbus ,;latgstomus var. Vatovai .ZoLMolto frequenti gli ucèelli : 
all'imbocco del Burburi grosse · anitre (Alopochen aegypliaèiu). inoltre 
C.Ormorani. Aninghe «c.;; rari 'gli ippòpotami. · · . 

· La 8ora palustre è rigogliosa . specialmente nelle insenature della 
parte orientale. dove ,sboccano vari corsi d'acqua e si presenta come 
uria fascià costiera relativamente stretta. formata per lo più da Juncus 
e da Typha. . • . · 

L'ultimo lago del bacino settentrionale· è Io Z11ai. chiamato anche 
Dambàl .o Sciauen (« sciau » sigrii6ca in galla « cinque » e cinque 
sono le sue isole principali). t un vasto e pittoresco bacino quasi 
cuoriforme -con a nord'due: profondi golfi, :di cui l'occidentale venne 
chiamato Golfo degli Ippopotami, separati da uri breve promontorio 
ove sfocia il Machi. Il · lago è circondato da sponde qua e là ter­
razzate, coperte · da boschi con giganteschi Sicomori, ma per Io più 
paludose con Scirpus, Phragmites, T ypha, boschi palustri a H ermi­
niera ecc., quindi da vaste piane con boschi di Acacie, ove pascolano 
numerose mandrie di buoi e da costoni rocciosi, su cui sovrastano a 
nord il cono isolato del Monte Zuqualà. a sud il Monte Alatù con 
grandissimo cratere ovale aperto a riord-est, ad est l'altopiano degli 
Arussi. ad ovest una serie di monti vulcanici e di tavolieri che sepa­
rano là fossa galla dalla valle dell'Omo Bòttego. 

Il lago è illeggiadrii:o da · sette scoglietti e da cinque isole per lo 
più. rocciose, ombreggiaté da Sicomori. abitate da Guraghè o Lachi 
ed intensamente colti'vatcnt grarioturco, dura. teff. cotone. A sud-ovest 
s'incontrano l'Isola Gafila collinosa e coltivata. vicino ad essa uno 
scoglio roccioso, citcondato da. boschi palustri a Herminiera. l'isola 
Derbasina, rocciosa e terrazzata e ad occidente di questa due scogli. di 
cui uno lungo e roccioso, circondato e. ricoperto da piante palustri e 
da Henniniera, l'alito molte pi<:colo e: roccioso~ Lungo la costa sud­
orienta~ si osservano due isolotti e,due scogli appena affioranti sul-
1' acqua. Nella: parte orientale del lago si eleva maestosa l'isola maggiore 
chiamata Tulugùdu. a farina cli romboide, divisa da una profonda 
vallata in , chie dirupate colline : quella di Cuba Mc,te con grosso 
villaggio di tucul· in rnurabua, spaziosi· e puliti, quella di Gumerghe 
terminante in un' aguzza piramide con gruppi sparsi di tucul. I fianchi 
scoscesi .dell'isola dalla base alla cima sono . terrazzati a ripiani con 
terra di riporto1 trattenuta da muriccioli a secco, lavoro secolare degli 
indigeni lacbi, tenaci- agricoltori e ·. pescatori, che parlano un lin-
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guaggio guraghè con influni aru~: Naviga.rio sut Jago a m~zo di 
specie di tanque, lunghe circa tre. metri dette <iievéltiPo <t'~iafatl » 
fatte da fasci di papiri o di- T yplta, I~ con corde ·ai pagfia, e mosse 
da remi a dùe 'J>à}e '(«)acan ». '.O""« _matafìà •). A cav~ df ·questi 
barchetti i,e'li::àno con un11 ·specie-'cli pictqlo rezzaRlio dil:~é" èijlto 
« màràh » ciclidi e barbi,· che mangiano 'Cotti netl'aèqi.ìa' fenbiì, S:.le: 
Ad ENE. s'incotitrano iimne"le din: isole di Ftildutù e di Tàdi~ 
separate -da uno s~ttò cariale'. e dittanti circa 500 ni. dalla térraferrnà. 
Ambedue sono abitate èl là ~étà è ènche ·j~samente coltivata; 

Lo Zuai ha urt. bàtino'imhriférifdj'70'25 lémq. e viene alimentato· 
a nord daLMacJri;,ché nasce; ~ ,~tén'a dél Cu'tathè, riceve tra altri 
i-I Jabo; YA.cniogia ~- ·'Dll afRaente ·innorniniltc;, che- ptoverrebbe dal 
lago Stiamp posto ai piédi del M-~ 1'alei e. sfocia nel breve promonto­
rio tra i dtie gò1fi/inolfre dal Cat41r, le cui, scaturigini trovan•i a· 3150 m. 
netla sella di C.n-à, fatente parte ciel ,mtsaiccicf del M; 'Encùolò."e 
viener·mgros'Sato da· mÌ)ti'mer~oli rors,· d·-=ctui:t ~ni 'pnWériienti 
per lo più dai contrafforti de-11' altipiano sorn.lo, èome il Gusci a, Asciai 
barà, Caciamà, Boroftù, Aucù, Uolchiessà e Goridi, piega ad arco 
ai piedi del M. Bariccià e si scarica nel golfo orientale del lago. Nella 
parte meridionale possiede un emissario, il Sucsuc,_jl cui alveo è limi­
tato a déstra da rive paludose con boschi di Herminiera, a sinistra 
da rive sabbiose con groasi Sicomori. dai quali pendono be-Hissimi 
céspi di Loranthus. Dopo qrc;a 3 k~. il Sùcsuc vie~e sbal"t"ato da una 
diga_ tdèciosa, : "che t' àèqtilt' àffl'httsa' · ~~'.; bàcini e cascatelle 
per riprendere il suo lento eorso solenne tra· bòsd,i di giganteschi Si­
comori. In seguito si scava nella piana d'argilla tufacea, chè attraversa 
con decorso assai tortuoso per riversarsi· nel lago Abàiu. un solco 
profondo sino a 70-80' m, dalle pareti a pkco simile a'ùn .èànon~ 

P9sto a 1848 m, di altezza tr• il<! S2'.'.S9 8'''dH..at~ Nord'ec,38° 44'-
38<15S' ~i Lotti'~ -~~i,-Ct~/'ha•qn~à~ di 433,6 kmq.~ una lunghezza 
di ;~J ,kn,;, Uria htrghezzà &i- l9;7 · km., un perimetro di I02 km.~ 
1!m~,' wiluJjpo 'costiero di 1,40 ; la superficie delle sue isole ammonta 
a 6,8 kmq/'l..a profondità media è di 2,5 m.; la massima di 7 ni; 
venne riscontrata nel centro det l~o : il suo volume è perciò di tp­
pena I, I kmc. Durante le piòggie il 1ivello 'atrtnentetebbe di circa 
I m., come si può dedurre dalle traccie oil~rtafè sui tronchi di Her'­
miniera nel Golfo degli lppopotajiìi'.vPer èssènd6 it lago n~i basso 
notevole è ver.so: il 's~·ten.tro la 1dÌfférenzo tra la tèmperatura supér:. 
ficiale e quella di fon~dowta ·forae a ior'génti sotterranee. Il fondo 
è melrnoso, molte, grigìàstì'G ; scarsa 'è la sua fauna di · fondo con• 
sistente in Melanoides e larve di Chironomidi. L'acqua è dolce, gial­
lastra, torbid~. ben ossigenata sia in superficie che in profondità e 
dà un residuo salino di 0,4, gr. per I. Il plahèton è abbondantè, 
ricca la fauna ittica e specialmente nùìrterose · le - T ylapia n,1olica · ed 
i · Batbtu.: Sùl lago abbondano gli uccelli ed in particola-re· i grandi -pel. 
licani bianchi (Pelecanus onothrotala,) e I~ Aningh~ (Anhihga rida), mal't,; 
cahò i c:occodrilli, numerosi nelle paludi dei golfo octidéntale gli ippt,... 
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po,tami, donde il:s~o,,- nQ~ ~ r!IP. ,~ ,piµ>n.i:cche :PPSSO,JW raggiungere s:w m. di lundu:zu.· :· · ~.: ... , , ,, .. '_ ,r ··. · .. _ . 
. : La .'lfo"' 'pal~tre, ,è_ CQ$Ìi~ir. l~qg~r le i ri.ve . o,#en~li -,P~ • I.;, più 

ter.~azzag;. c;L; -~™'· ,~rJa t=!>AA _:a,;,liµPJiii, C11~1us ~<!.Jwws: . e , dij Jronte 

!?~~.~.~ .. ~.i1!:.'.i~~t~.·~.~i.J~.?.t.;ha.t1: Plù:d;~t : · S ·. · us., ~ti:Q: ;Qdc, ~fo ,pegµ Jp · · · .. -~:ed· à~~Ioce 
d T M~r à,.~ 'wù>JlO bòs hi ,. 'I . i a: He=à. .:. : . i . 

. ~. :'; Anch~ 'pe~~k~~Af!I~Jn~. ~~:;~~P.Jé:~ .. n~tiiie,el[,is~~-.~-~ano 
scar,e, spesso cpi;itt~~W~p ~dd1pttWJ~~IP.4&l~He,;~·w.,ie1 ~fWU· 
rar,e C011$U]~J~.Q(l1ar~sca~bho_kf.<J- d~l~.~~Je 5Q:Clf:.Ù, Qe.w.aiq. 1 ~_'1~. n ~qs,trq ç~piio .· Z:~~t_? Q.U!D~l, U..s1n <fi~cµe,; -$.~c~nte, -flJ,m1z10 
de)l :~plor,2;~e .. ~~!. ·:.,lfl89h. )~ha, , .qlf~~ ::~Uz{, ~ p~ ;s~ ~Uar: 
~v:a·,y,na ~1.~sà ,1~.;nsa, <I ~qua., ,~1 ,c;~rµ:!?rn.1: ,i~c,rti:, e .. '$v~nenti 
nel. f?SCO_ oriz~q~~ CQJ} ·.~QC~l punt~ ai riier~!*> SJ>~Q, Qen .esi­
stenti· sullç ,c)~me dei.: _gll1 ::--, per, .. lo, PW,·,1n.&J:andiment1 .della 
cÀ.{ta. al. 1 ·.000.0(~t.délla .· T.J.. T: cli Clµ .ci ;5erv~)'DÒ. ,.-s~.- di esae 
em,n9 in?lirt.;:S~~ '~~~,.;ç~ -Cef~~JD~. i11i~-~r~hè :.iq~~enti 

~~C:%t':"Xf!~':J\~:tt~~~~~41~l~i::sM::.m:;i'J:~:~ 
nòmi' ~uovi ,e.~- :Ciò- 8!l:menµ,va,. Eàscino clèll\~vv.entu ra, re11qe'lla . però 
più ardua r esplorazione dei laghi. · , .· , .. ·. > ... , 
. . Sul lago Margherita, ai1,1.tato dai miei du~,co-Haborat_ori Raimondo 

C.appai e Vittorio ,Fio,r~ti., mi se.rvii d~. ~scafo ~< ~p. V. 8òt~ 
t~o :); portatQ %,MaJI!'~~-~ -~ogac;n,sc~;e ~· qui Ili ~o e~r2700 km. 
d1 piste spesso mtrans1fa~ill ca~Je p~gg1~., cpe c1-<>hbbg"'vano .ad 
un duro lavoro ,per liherare gli. auto~rri. i~n~na.ti. ~so giunse 
i!l, cattivo .stato_ e· fr.eqù~ti ~anq i gua&~i al motore, che ci costriesero 
é!· .sospendere:tr_oppe ~te il n~r.o. lavoro di_ esplorazione; llllà fine 
si ri<lusse ad Q™l .~ cli.~ri~Oo,;:ohe ~veVaIQQ ,syuotare qg.,.i due.ore e.~r . ~ .~11ì,;~: :in.:PAs~~:t:,,.i -c~.Wi ..... : Lr par~. ~!ent~ionak .dd. lago 
Ruspo~ r~&mµ,to. t:on~ca'f~va~ ,dt:P,Qr{atoct lJ!t\igem. jvenffl:l ~•pio~ 
rata con le ,malfide imbarcazioni .degli· isòl~mi di Ga11_giul~; l'Auasa 
con un battello da pot1ti.eri a :remi. Il "a,to Jag0:,Sciala e l'Ab,.ìta ven­
nero perçor~i . con lai. motolancia JaQ.')( .·· 5,55 . prelev:a!:a à . Maasa\l{l in 
sòsii.tuzione .del mot-0scafo. DiveiQ\lt1Lanch'essa dopo. breve tell)po 
insérvibik causa.. 1 •. _conosic.>~e ·: ~hit,, clal ai,tema . mo.t~, .su· questi 
d~~ laghi dalle aiq~e.>moJt9 lllcaline, Mf. ~s;plorat.e i laghi Laagana 
e. Zua~ ci ~rY:um;no c:le\ barchetto àa po$eri,Jazion~tq da mo~eJ110ri 
~rdo, che lfoPR,O .I11~il_~~t~ ~-:.i',lastilva .. - .. :. · : ..... · . · _ · 

Malgrado -tut~ Q'1~t• .d~plt•, c:h~- os~l~:vano ,JI:. ~•ti:o . gi~ 
arduo lavoro, rnalgr~. il~ ~do, :-:élVC}Cel.. ·eh". r~nl\'.;:nell_. fossa .. ,gal~. 
la penuria di viv~ri,)e febbri,,e ·s~ lf&~i salati Ja. :,ete, clie ci Jor~ 
rnentava, riuscimmo sorrett~. d4 una f~~ ~r'9lla~ ad ~sp.lqr!lfe:~tla 
primà yolta tut,ti i l~ghl g41l~ pet~ffi't69.~ di ess~·citc.a )73~Jm,, 
di.'cui _1032 km.: sul Margher,it~.,E)i ,più.notui PQtà fa,r~ ;easend~ ...,.i 
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Scoglio Pulvirenti 
del Lago Auasa. 

L'Isola Maria Pia 
nel Lago Langana, 

Rocce lungo la sponda 
SO. del Lago Sciala. 



Vegetazione 
lungo le rive 
Auasa. 

palustre 
del lago 

Veduta del Burbusi. 

Scoglio di Nesafio. 
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breve il tempo concessoci per l'esplorazione anche sommaria degli 
a~ri ~ghi ·ed l!'fgeofio:~ rifcyn~ Pr;t1Jta di vini{-1orp_r14~~a~ g'1n~i 
p1ogg1e, · ché tta alf#O a\1re6'bero compromesso le· cop1ose raccolte bo-
~nifhe e ,ool<>J.ic, fatte n.I Iu,go ~d a,,.ro·pml!l!nof MiQraclo tll~ 
làcune, sJfel'o 4i avet apportat.,.,.un ~non H1sptezzabile--eon6ìbuio alfà 
conoscenza di queste magnifiche gemme del nostro Impero. 

· ·:· ·-r;r;T-:/,.·· - -·-:"···::~ 
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